Cooperative Learning

I modelli di Cooperative Learning
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KAGAN
STRUCTURAL APPROACH

1.
Strutturazione dell’interdipendenza 
Definizione


1.1 Positiva
L’interdipendenza positiva dipende dal tipo di struttura utilizzata. Le strutture sono sequenze di interazioni tra gli individui del gruppo, prestabilite secondo un ordine preciso. Ci sono strutture funzionali a diversi obiettivi: alla costruzione del gruppo (Intervista a coppie o Roundrobin), alla costruzione della classe (Corners o 5x5), alla comunicazione (Gettoni oppure Passaporto della parafrasi), all’apprendimento (Teste numerate, Roundtable), alla riflessione (Think-pair-share), al fare esperienza di un compito o di una abilità, (Jigsaw)  alla realizzazione di complessi progetti cooperativi (Group Investigation). 


1.2 Scopo
Le diverse strutture possono essere integrate in una più ampia progettazione della lezione, e devono realizzare al massimo l’interazione simultanea, l’uguaglianza della partecipazione e la responsabilità individuale.


1.3 Compito
I compiti sono strutturati in modo che gli individui non possano assolutamente agire da soli.


1.4 Risorse
Sono quelle  presenti nei componenti del gruppo che viene formato. 


1.5 Ricompensa
La ricompensa viene usata nelle strutture aventi lo scopo di migliorare il clima di gruppo e di classe, per aumentare la cooperazione nel gruppo e tra i gruppi.

2.
Lavoro in gruppo 
Attività


2.1 Piccoli Gruppi di apprendimento
L’interazione avviene in piccoli gruppi di 4 studenti che possono avere dei materiali per studiare in coppia, così da permettere una maggiore interazione simultanea ed una uguale partecipazione.


2.2 Attività cooperativa
I membri del gruppo sono invitati ad ascoltarsi, a parlare, a darsi attenzione, a comunicare idee, a lodarsi ed incoraggiarsi.


2.3 Procedure di formazione del gruppo
Si formano gruppi eterogenei di 4 membri ottenuti in forma casuale seguendo diverse tecniche. 


2.4 L’insegnamento diretto delle competenze sociali
L’insegnamento diretto viene svolto seguendo sette fasi:

1: Predisporre un Centro delle Competenze Sociali

2: Scegliere le competenze della settimana

3: Introdurre la competenza della settimana

4: Assegnare i ruoli e descrivere i comportamenti verbali e non-verbali nei quali si        esprime il ruolo

5: Scegliere una struttura che stimoli lo sviluppo della competenza della settimana

6: Modellare e rinforzare la competenza

7: Riflettere e pianificare


2.5 Leadership di gruppo
La leadership è condivisa scegliendo ruoli complementari distribuiti all’interno del gruppo:

- chi incoraggia, chi loda, chi controlla la partecipazione, chi aiuta nell’apprendimento dei contenuti, chi tiene in custodia i materiali, chi fa domande, chi controlla che si rimanga sul compito, chi fa la sintesi, chi richiama la competenza della settimana, chi controlla il tono di voce.  

I ruoli ruotano all’interno del gruppo, affinchè tutti li padroneggino.


2.6 Clima di gruppo
L’insegnante usa le strutture per costruire il clima di squadra e di classe.


2.7 Controllo effetto status
Nessuna attenzione per il controllo dell’effetto di status all’interno del gruppo, anche se l’uso di strutture ha l’obiettivo di evitare prevaricazioni derivanti dallo status.


2.8 Struttura del gruppo
La struttura del gruppo è altamente specificata poiché le strutture di Kagan hanno l’obiettivo di rafforzare e non lasciare niente alla casualità nella gestione dell’attività.


2.9 Controllo e revisione del lavoro di gruppo
Viene sottolineata l’importanza di una riflessione sull’uso delle competenze sociali e sui ruoli distribuiti. La revisione del lavoro può essere eseguita facendo riferimento al Centro delle competenze sociali o attraverso una riflessione individuale con domande o brevi questionari.

3.
Valutazione
Descrizione


3.1 Valutazione
La valutazione individuale è distinta da quella di gruppo ma incide sul successo del gruppo, poiché quei gruppi che abbiano ottenuto dai loro membri dei miglioramenti individuali, verranno rinforzati. La valutazione di gruppo è ottenuta dalla somma delle prestazioni individuali. La valutazione di ogni singolo membro è determinata dal miglioramento dalla prova precedente. Egli perciò contribuisce al successo del gruppo se migliora rispetto a se stesso.


3.2 Responsabilità individuale
La responsabilità individuale è riferita tanto all’apprendimento quanto alla partecipazione.

4.
Procedura attività
Descrizione



Non esistono procedure prestabilite per lo Structural Approach, me è possibile utilizzare, come in un Domino, le strutture a seconda dell’obiettivo dell’insegnante.

Di seguito diamo un elenco di alcune delle principali strutture:

1. Gettoni





2. Schede

3. Think, pair, share



4. Think, pair, square

5. Gallery tour




6. Penna nel mezzo

7. Roundrobin

8. Rountable

9. Teste numerate




10. Intervista di gruppo / Intervista a tre passi




11. Uno a casa, due in  viaggio


12. Rimescoliamoci




13. Corners

14. Mix, freeze, pair

15. Caccia al tesoro umano

16. 5 x 5

17. Mano cieca

18. Rivisitazione a rotazione
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